
rendete diritta la via del signore

3ª Domenica Di avvento - anno B - 13 Dicembre 2020

GAM - Settimanale a servizio della Parola 
iniziato dal Servo di Dio don Carlo De Ambrogio

31

Dal vangelo secondo Giovanni 1,6-8.19-28

1 Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone

per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui
la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.

Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme
sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io
non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elìa?». «Non lo sono»,
disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose.
Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno
mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel
deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». 
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È circa l’anno 30 dopo la nascita di Cristo.
Un giorno, tra la folla dei mercati, una notizia
si fa strada a Gerusalemme e nei dintorni:
tutti parlano di un uomo di nome Giovanni,
vestito di peli di cammello che, sulle rive del
fiume Giordano, fa penitenza, battezza e an-
nuncia una notizia straordinaria: «Cambiate
il vostro cuore perché sta per arrivare il Mes-
sia!». Queste parole producono nell’animo di
tanti una risonanza straordinaria: tutti accor-
rono ad ascoltare la “voce che grida nel de-
serto”. Più tardi Gesù dirà di Giovanni che
“era una lampada che arde e che splende”.
Il Vangelo di oggi lo chiama “testimone della
luce”. Il “testimone” è colui che ha veduto
qualcosa e impegna la propria vita per ciò
che ha visto e udito. Il Battista ha incontrato
Gesù quando ancora era nel grembo della
sua mamma, prima di nascere, e ora dichia-
ra a tutti che il Figlio di Dio sta per giungere.
La nostra prima, vera vocazione come disce-
poli di Gesù è proprio quella di essere suoi
“testimoni”. In questo tempo di attesa e di
preparazione al Santo Natale, vuoi impe-
gnarti ad annunciare a tutti che Gesù sta per
arrivare? Lo puoi fare con la tua vita, nel si-
lenzio della preghiera, con il buon esempio e
la fedeltà agli impegni di ogni giorno; lo puoi
fare imparando il Vangelo di questa domeni-
ca e annunciandolo ai tuoi compagni. Vuoi
invitare i tuoi amici a venire con te in Chiesa
per fare una buona Confessione in prepara-
zione al Santo Natale? Provaci! Darai gioia a
Gesù, del quale ti sei fatto messaggero, e sa-
rai pure tu pieno di gioia perché hai annun-
ciato la sua Parola. Il tuo nome “sarà scritto
in cielo!”.

8. L’elemento essenziale per battezzare:
l’  .  .  q  .  .

9. Battezzando nel Giordano, Giovanni 
.  b  .  .  d  .  s  .  e al compito che Dio gli
ha affidato

10. Il luogo abitato da Giovanni: 
d  .  .  .  .  t  .

11. Il contrario di indegno:  d  .  .  .  . 

Risolvi il crucipuzzle. Alla fine, le lettere nelle caselle numerate, ti danno la soluzio-

ne al gioco:      ..     ..             ..     ..     ..     ..             ..     ..     ..     .. di uno che grida nel deserto.
1    2          3   4    5   6           7   8   9  10

1. Il nome del Battista:  G  .  .  v  .  .  .  . //         2. Giovanni invitava tutti a

c  .  .  b  .  are i sentimenti del cuore /  3. e a c  .  .  .  .  rt  .  rs  . a Dio.

4. Giovanni diceva: «io non sono  il  .  r  .  s  .  . »

5. Quelli che erano stati inviati

venivano da parte dei 

.  .  ri  .  .  i

6. Il profeta citato dal Battista:

.  s  .  i  .

2 Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli disse-
ro: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elìa, né il profeta?». Giovanni
rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete,

colui che viene
dopo di me: a lui 

io non sono degno
di slegare il laccio

del sandalo».
Questo avvenne

in Betània, al di là
del Giordano,
dove Giovanni

stava
battezzando.

7. Questo episodio avviene a 

.  .  t  .  .  i  . al di là del

Giordano


